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Risultati di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze. Scansione temporale dei moduli di apprendimento
Prima di descrivere nel dettaglio la programmazione dei risultati di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze, si vogliono sottolineare, in termini più generali, gli obiettivi formativi della fisica e, a seguire, quelli didattici specifici.

Obiettivi formativi:

-comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si articolano in un 

  continuo rapporto tra costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti;

-comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche;

-capacità di schematizzare ed analizzare situazioni reali;

-abitudine al rispetto dei fatti e alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi 

  interpretative;

-acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo;

-comprensione del rapporto tra la fisica e lo sviluppo delle idee, della tecnologia e della vita 

  sociale degli uomini.

Obiettivi didattici specifici:

-acquisizione di un corpo organico di conoscenze e metodi finalizzati ad una adeguata 

  interpretazione della natura;

-acquisizione  di un linguaggio specifico corretto e sintetico;

-capacità di astrazione e di generalizzazione dei principi fisici esaminati;

-esecuzione corretta di semplici misure con chiara consapevolezza delle operazioni e degli 

  strumenti utilizzati raccogliendo, ordinando e rappresentando i dati ricavati e sapendo anche 

  mettere in rilievo l’incertezza di tali misure e la precisione degli strumenti utilizzati;

-capacità di applicare le leggi fisiche studiate a problemi ed esercizi;

-utilizzo corretto dei fondamentali strumenti matematici sia di calcolo che di rappresentazione 

  delle teorie fisiche analizzate;

-capacità di esporre dati relativi all’attività sperimentale e le relazioni tra le grandezze fisiche 

  esaminate in teoria attraverso grafici e tabelle, così come capacità di leggere ed  interpretare 

  correttamente i dati espressi attraverso di essi.

Programmazione didattica:
	1. Le grandezze fisiche e la loro misura

	Conoscenze:
	· Il concetto di grandezza fisica e di misura di una grandezza fisica;

· Il Sistema Internazionale e le principali unità di misura;

· La notazione scientifica e l’ordine di grandezza;

· Le cifre significative;

· Multipli, sottomultipli ed equivalenze tra di essi;

· Misure dirette e indirette;

· Gli errori sulla misura: accidentali, sistematici e di sensibilità dello strumento;

· L’incertezza sulla misura: errore relativo, errore assoluto e semidispersione;

	Abilità:
	· Saper esprimere delle misure in notazione scientifica e stimarne l’ordine di grandezza;

· Saper effettuare equivalenze tra diverse unità di misura di grandezze fisiche;

· Saper esprimere una misura, sia diretta che indiretta, con le sue cifre significative;

· Saper riportare l’errore assoluto in una misura diretta;

· Saper calcolare l’errore relativo (anche %) in una misura diretta;

· Saper calcolare media e semidispersione in una serie di misure;

· Saper calcolare errori relativi e assoluti in misure indirette ottenute tramite somme, differenze, prodotti, quozienti e potenze di misure dirette;

	Competenze:
	· Riuscire a valutare l’ordine di grandezza di una misura sulla base dell’esperienza;

· Avere percezione fisica delle principali grandezze usate negli esempi (lunghezze, superfici, volumi, masse e densità).

· Saper usare il calibro per effettuare misure di precisione;

· Saper valutare la qualità di un processo di misura in rapporto all’errore che si è commesso su di essa

	2. Le relazioni tra grandezze fisiche e loro rappresentazione grafica

	Conoscenze:
	· Proporzionalità diretta;

· Proporzionalità inversa;

· Proporzionalità quadratica;

· Correlazione lineare;

· La portata;

· Il pendolo (studio qualitativo per piccole oscillazioni, in relazione al periodo e alla lunghezza del filo).

	Abilità:
	· Saper rappresentare graficamente una relazione tra due grandezze fisiche, con determinazione grafica dell’errore;

· saper trovare il legame tra due grandezze fisiche dall’analisi della tabella dati;

· saper riconoscere il legame tra due grandezze fisiche dall’analisi del grafico;

· saper ricavare informazioni per interpolazione ed estrapolazione.

	Competenze:
	· Essere in grado fare ipotesi su possibili legami tra grandezze fisiche coinvolte in un esperimento di laboratorio; ed essere in grado di trovare una procedura operativa per verificare la validità o meno di tali ipotesi.

· Saper leggere un grafico per ricavarne le informazioni fondamentali.

	3. Peso, forza e pressione

	Conoscenze:
	· Il concetto di forza e le sue unità di misura;

· La forza peso;

· La legge di Hooke;

· La pressione.

	Abilità:
	· Essere in grado di ricavare la legge di Hooke attraverso un’esperienza di laboratorio;

· Saper lavorare con le formule relative a legge di Hooke e pressione per risolvere semplici problemi.

	Competenze:
	· Comprendere la differenza tra massa e peso;

· Comprendere il funzionamento di un dinamometro e di una bilancia a molla;

· Comprendere il significato fisico del concetto di pressione.

	4. Massa, densità e peso specifico

	Conoscenze:
	· Il concetto di massa e la sua definizione operativa;

· La relazione tra massa e peso;

· La densità e le sue unità di misura;

· Il peso specifico e le sue unità di misura.

	Abilità:
	· Essere in grado di lavorare con le formule che coinvolgono massa, densità, peso, peso specifico e volume per risolvere semplici problemi;

· Saper determinare misure di densità e peso specifico tramite un’esperienza di laboratorio.

	Competenze:
	· Comprendere il legame tra massa e peso;

· Saper riconoscere materiali a densità maggiore in un confronto diretto.

	5. Grandezze scalari e grandezze vettoriali

	Conoscenze:
	· I vettori e la loro rappresentazione;

· Somma, sottrazione e prodotto per scalari;

· Elementi di goniometria: seno, coseno e tangente di un angolo; angoli notevoli;

· La scomposizione di un vettore lungo due direzioni qualsiasi ed il caso particolare del piano cartesiano, mediante determinazione delle componenti;

· Angolo tra due vettori.

	Abilità:
	· Saper eseguire operazioni con i vettori nel piano e nel piano cartesiano;

· Saper determinare le componenti di un vettore con angoli notevoli ed angoli qualsiasi, mediante l’uso della goniometria;

· Saper risolvere semplici problemi di fisica in cui sono coinvolte grandezze vettoriali.

	Competenze:
	· Saper classificare le grandezze fisiche in scalari e vettoriali;

· Comprendere il significato fisico di forza come grandezza vettoriale e di somma tra forze come operazione tra vettori;

· Essere in grado di schematizzare un problema in cui sono coinvolte le forze, mediante l’uso di vettori applicati.

	6. Statica – I

	Conoscenze:
	· Corpo rigido, baricentro di un corpo e punto materiale;

· La reazione vincolare ed il primo principio della statica;

· le tensioni come grandezze vettoriali;

· Il piano inclinato;

· Le forze di attrito: coefficiente di attrito statico e coefficiente di attrito dinamico.

	Abilità:
	· Saper risolvere semplici problemi di statica sia nel piano inclinato che mediante il calcolo delle tensioni.

	Competenze:
	· Comprendere il concetto di punto materiale, riconoscendo le situazioni in cui è una modellizzazione corretta da quelle in cui è errata;

· Essere in grado di schematizzare un problema di statica mediante l’uso di vettori che rappresentano le forze in gioco;

· Riconoscere situazioni di equilibrio statico nei sistemi fisici reali e saperli schematizzare;

· Comprendere le ragioni per cui il coefficiente di attrito dinamico è minore del coefficiente di attrito statico.

	7. Statica – II 

	Conoscenze:
	· Sistemi rigidi in grado di ruotare;

· Il momento di una forza;

· Il secondo principio della statica;

· Le macchine semplici;

· Le leve e la loro classificazione.

	Abilità:
	· Saper calcolare il momento di una forza;

· Saper risolvere semplici problemi di statica di sistemi rotanti, ed in particolare quelli concernenti macchine semplici e leve.

	Competenze:
	· Comprendere il concetto di momento di una forza ed il suo significato come grandezza vettoriale;

· Essere in grado di schematizzare un problema di statica di sistemi rotanti mediante l’uso di vettori che rappresentano le forze e i momenti in gioco;

· Riconoscere situazioni di equilibrio statico nei sistemi rotanti reali e saperli schematizzare;

· Saper riconoscere i principi delle leve negli oggetti reali (forbici, schiaccianoci, pinzette… ).

	8. La statica dei fluidi

	Conoscenze:
	· Fluidi e liquidi: fluidi ideali;

· La pressione nei fluidi ed il principio di Pascal;

· La pressa idrauica;

· La legge di Stevin ed il paradosso idrostatico;

· I tubi comunicanti;

· Il principio di Archimede ed il galleggiamento dei corpi;

· L’aria e la pressione atmosferica.

	Abilità:
	· Saper risolvere problemi che richiedano applicazioni dei princîpi studiati: principio di Pascal e pressa idraulica, legge di Stevin e vasi comunicanti, principio di Archimede e problemi di galleggiamento in un fluido. 

	Competenze:
	· Saper applicare alle situazioni reali i princîpi studiati, con particolare attenzione al principio di Archimede applicato a persone, materiali e mezzi di trasporto, quali navi e palloni aerostatici. 


	Possibili esperienze pratiche

	Unità didattica
	Esperienze

	Le grandezze fisiche e la loro misura
	· Misura delle dimensioni di un banco tramite righello e corda e calcolo di perimetri, superfici e volumi con considerazioni sulle cifre significative delle misure;

· Utilizzo del calibro per la misura delle dimensioni di parallelepipedi e cilindri e calcolo di superfici e volumi con errori sulle misure

	Le relazioni tra grandezze fisiche e la loro rappresentazione grafica
	· Calcolo della densità di un oggetto omogeneo (scatole di puntine, zollette di zucchero…) in relazione alla misura della massa e al calcolo del volume, al variare delle quantità;

· Calcolo della portata di un comune rubinetto (misura del liquido fuoriuscito in relazione al tempo di apertura);

· Il pendolo: misura del periodo di oscillazione in relazione ad altri parametri (massa oscillante, lunghezza filo, angolo di partenza, tempo trascorso… ).

	Peso, forza e pressione
	· La legge di Hooke e la determinazione della costante elastica di una molla;

· La costruzione di un dinamometro mediante taratura di una molla.

	Massa, densità e peso specifico
	· La conservazione della massa a seguito di trasformazioni fisiche e/o chimiche; la massa del sale disciolto, la massa di un gas;

· Calcolo della densità e del peso specifico di materiali omogenei e non omogenei, di forme irregolari, immergendoli in acqua per la determinazione del volume.

	Statica – I
	· Il piano inclinato e lo studio delle forze mediante l’uso di dinamometri;

· Misura delle tensioni in particolari situazioni di equilibrio, mediante l’uso di dinamometri;

· Calcolo dei coefficienti di attrito statico di diversi oggetti e materiali.

	Statica – II
	· Studio dell’equilibrio nelle leve di primo genere;

· Studio dell’equilibrio nell’utilizzo di carrucole fisse, mobili, pulegge, paranchi.

	Statica dei fluidi
	· Studio della pressione nei liquidi mediante utilizzo di una pressa idraulica;

· Verifica del paradosso idrostatico;

· Verifica della spinta di Archimede mediante l’uso di dinamometri;

· Calcolo della densità mediante bilancia idrostatica;

· Le sfere di Magdeburgo e la pressione dell’aria.


SCANSIONE TEMPORALE DEI CONTENUTI

	
	Primo Quadrimestre
	Secondo quadrimestre

	Unità 1
	Le grandezze fisiche e la loro misura

	Tempi 
	set
	set
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu

	Unità 2
	Le relazioni tra grandezze fisiche e la loro rappresentazione grafica

	Tempi 
	set
	set
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu

	Unità 3
	                                                           Peso, forza e pressione

	Tempi 
	set
	set
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu

	Unità 4
	                                                                        Massa, densità e peso specifico  

	Tempi 
	sett
	sett
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu

	Unità 5
	                 Grandezze scalari e grandezze vettoriali

	Tempi 
	set
	set
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu

	Unità 6
	                                                                                        Statica – I

	Tempi 
	set
	set
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu

	Unità 7
	                                                                                                                                                 Statica – II

	Tempi 
	set
	set
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu

	Unità 8
	Statica dei fluidi

	Tempi 
	set
	set
	ott
	ott
	nov
	nov
	dic
	dic
	gen
	gen
	feb
	feb
	mar
	mar
	apr
	apr
	mag
	mag
	giu


Metodologia: strategie educative, strumenti e tecniche di lavoro, attività di laboratorio, attività di progetto, didattica innovativa attraverso l’uso delle LIM/TIC, forme di apprendimento attraverso al didattica laboratoriale, programmazione CLIL
In generale, sul piano della metodologia per l’insegnamento della fisica, appaiono fondamentali tre momenti interdipendenti, ma non subordinati gerarchicamente o temporalmente:

1) l’elaborazione dei contenuti previsti dal programma di studi che, a partire dalla formulazione di alcune ipotesi o principi, deve gradualmente portare l’allievo a comprendere come si possa unificare ed interpretare un’ampia classe di fenomeni empirici ed avanzare possibili previsioni. Si ritiene, d’altro canto, che in un Istituto come il nostro, sia anche importante, più nel triennio che nel biennio, un approccio prettamente teorico agli argomenti trattati, talvolta completo di dimostrazioni e dettagli che contribuiscano a migliorare le capacità d’astrazione degli studenti. Tale formalizzazione dei concetti fisici più importanti sarà effettuata dopo, comunque, aver cercato di trasmettere una loro idea intuitiva che risulti più immediata per gli alunni.

2) L’applicazione delle conoscenze acquisite attraverso esercizi e problemi che non devono essere intesi come un’automatica applicazione di formule, ma come un’analisi critica del particolare fenomeno studiato e come uno strumento idoneo ad educare gli allievi a giustificare logicamente le varie fasi del processo di risoluzione.

3) La realizzazione di esperimenti da parte del docente o degli allievi singolarmente o in gruppo, secondo un’attività di laboratorio caratterizzata da una continua e mutua interdipendenza tra teoria e pratica, con strumentazione semplice o, se possibile, raffinata, e con gli allievi sempre attivamente impegnati sia nel seguire le esperienze realizzate dall’insegnante e sia nel realizzarle direttamente.  L’attività sperimentale potrà essere, quindi, un valido strumento, oltre che per far meglio comprendere i concetti esposti teoricamente, anche per coinvolgere più direttamente i ragazzi in un loro lavoro personale. 

    Nel caso particolare di una classe prima, o, comunque, del primo biennio del Liceo Scientifico, si ritiene che quest’ultimo aspetto, cioè quello del laboratorio, debba essere prevalente sugli altri due. La fisica è una scienza sperimentale e quindi è chiaro che l’aspetto teorico e formale di questa disciplina non può essere scisso da quello dell’esperienza pratica. A maggior ragione per degli studenti che si avvicinano per la prima volta a questa disciplina e che non possiedono strumenti matematici e formali troppo sofisticati, il metodo migliore per affrontare le prime tematiche è quello sperimentale-qualitativo. Per questo motivo nel biennio verrà dato ampio spazio all’attività di laboratorio, in special modo attraverso esperienze eseguite materialmente dagli alunni stessi in modo che si rendano conto direttamente delle relazioni studiate tra le varie grandezze fisiche e imparino a maneggiare in modo sempre più disinvolto i dati reali acquisiti. Ciò non toglie che, riscontrando un particolare loro interesse a capire le ragioni di quanto osservato e una loro attitudine a comprenderlo pienamente, non si possa fare riferimento gradualmente anche ad una certa formalizzazione dei concetti fisici affrontati, più astratta ma anche più precisa ed esauriente.

     Per quanto riguarda il libro di testo si ritiene indispensabile il suo utilizzo in maniera organica, riservandosi di poter variare l’ordine degli argomenti da esso trattati ed in certi casi alcuni particolari della loro presentazione. Oltre ad essere uno strumento indispensabile per far svolgere gli esercizi agli alunni sia in classe che a casa, risulta utile, per questi, anche come riferimento per gli argomenti teorici ad integrazione della spiegazione proposta dall’insegnante. 

     La lezione frontale, come intervallo di tempo, sarà ridotta il più possibile per dare ampio spazio all’attività di laboratorio o all’esecuzione di esercizi di applicazione dei contenuti affrontati, prediligendo momenti di dialogo effettivo con gli alunni finalizzati a risolvere ogni loro dubbio o incomprensione. La stessa lezione frontale sarà impostata in maniera da coinvolgere direttamente i ragazzi attraverso domande, esempi applicativi e tenendo conto della loro reazione ai nuovi argomenti proposti. Ciò non significa che non si esigerà dai ragazzi un impegno serio e responsabile per la comprensione e l’assimilazione dei contenuti proposti.

      Eventuali concetti matematici utili per lo studio di particolari argomenti di fisica trattati, di volta in volta, ed al bisogno, saranno richiamati con particolare riferimento alla loro applicazione agli esercizi proposti.
     Un riferimento particolare vuole essere fatto alla LIM (Lavagna Interattiva Multimediale): essa potrà divenire un validissimo strumento didattico che sarà utilizzato secondo tutte le sue funzionalità.
     Naturalmente tutto quanto sopra scritto dovrà continuamente fare i conti con la realtà di sole due ore di lezione settimanali: tale condizione spesso costringerà il docente a fare delle scelte che si cercherà di effettuare nel modo più conforme possibile a quanto affermato.

      A riguardo dei tempi si sottolinea, infine, che la classe è stata assegnata al sottoscritto dopo circa un mese dall’inizio delle lezioni: anche questo particolare, probabilmente, inciderà in qualche modo sullo svolgimento del programma che si cercherà, comunque, di completare nelle sue linee generali.

Strumenti e metodologie per la valutazione degli apprendimenti.
          Nei limiti del tempo disponibile per lo svolgimento del programma previsto, si attueranno verifiche frequenti sia orali che scritte: in riferimento alla C.M. n. 89 del 18/10/2012, e a quanto stabilito nelle varie riunioni per dipartimenti disciplinari, per la valutazione degli allievi in questa disciplina è previsto un unico voto, sia alla fine del primo quadrimestre che alla fine del secondo. Sempre conformemente a quanto stabilito nelle riunioni per dipartimenti disciplinari, il numero totale minimo di verifiche che verranno programmate nel primo quadrimestre sarà tre, mentre nel secondo salirà a quattro; in ognuno dei due periodi verrà effettuata almeno una verifica scritta e una orale. Anche l’attività di laboratorio sarà valutata o tramite la correzione delle relazioni svolte dagli allievi dopo la singola esperienza, o tramite verifiche orali o parti di verifiche orali inerenti le tematiche analizzate nell’attività sperimentale. Dalla sintesi di queste tre tipologie di valutazione si dedurrà un unico voto che comparirà sulla pagella sia del primo che del secondo quadrimestre.

     La tipologia delle prove scritte sarà svariata: da esercitazioni contenenti problemi aperti, nei quali lo studente deve riportare per intero la loro risoluzione, a questionari contenenti quesiti a risposta multipla, a verifiche semistrutturate. Ognuno dei su citati modelli di verifica si rende adatto a saggiare aspetti diversi della preparazione degli studenti e, pertanto, si ritiene opportuno utilizzarli, a rotazione, tutti per ottenere una valutazione più completa. 

     Per quanto riguarda la valutazione si ritiene più significativo utilizzare come voti i numeri seminteri dall’1 al 10. I motivi di tale scelta sono diversi: 
· l’insegnante, giudicando gli alunni, commette un errore che rende inapprezzabile una differenza minore o uguale a mezzo voto tra due diverse verifiche;

· negli scrutini i docenti sono obbligati ad utilizzare i numeri interi ed è quindi utile abituarsi a differenziare in modo evidente i rendimenti dei ragazzi anche durante tutto l’anno scolastico;

· venti diversi livelli sono più che sufficienti per descrivere il profitto scolastico di tutti gli studenti con cui si lavora, mentre, per quanto riguarda un giudizio globale sulla loro persona (maturità, carattere, comportamento, impegno, capacità, problematiche evidenziate, qualità umane etc.) non ne sarebbero sufficienti neanche molti di più.

     Per quel che riguarda la corrispondenza tra giudizi motivati e valutazioni numeriche, si fa riferimento a quanto stabilito dal Collegio Docenti e riportato nel Piano dell’Offerta Formativa.

Attività di supporto ed integrazione. Iniziative di recupero.

          Generalmente, qualora emergano risultati negativi in questa disciplina, si è soliti procedere ad un recupero in itinere in classe. 

     Ciò non esclude, qualora se ne ravvisi la necessità e compatibilmente con le risorse a disposizione del nostro Istituto, la possibilità di organizzare anche corsi di recupero pomeridiani o sportelli per gli alunni maggiormente in difficoltà. 
Eventuali altre attività (progetti specifici, forme di apprendimento di eccellenza per gruppi di allievi, sperimentazione di didattiche alternative, moduli specifici per allievi DSA/BES/disabili) 

     Nessuna altra attività del genere è stata predisposta per questa classe.
Sviluppo di contenuti (da svolgere in orario curricolare) funzionali ai percorsi e alle iniziative PCTO (ex ASL) programmate nel/i consiglio/i di classe di pertinenza – Sviluppo di contenuti inerenti “Cittadinanza e Costituzione” (classi quinte)
     Nessuno sviluppo di contenuti è stato previsto per questa classe funzionale ai percorsi PCTO in quanto tale attività è prevista solo per le classi del secondo biennio e le quinte classi.
Gestione della quota di potenziamento (se prevista): elementi e suggerimenti emersi nelle riunioni di dipartimento, accordi con vari docenti, attività progettuali e iniziative funzionali alle esigenze della classe (e/o gruppi di allievi) e dell’Istituto. 
     Non è prevista alcuna quota di potenziamento in questa disciplina, nè sono state previste altre attività particolari al di fuori di quelle sopra menzionate. 
Savignano s/R, 30 Ottobre 2019
In fede

    (prof. Luca Gori)


